
Soggiornistudioemalghe,
eccol'estatedeigiovani
Valle del Chiese

Presentati i progetti

in un incontro pubblico:

tra le varie opportunità,

anche un'esperienza
( retribuita) negli alpeggi

del territorio

di Stefano Marini

PIEVEDI BONO-PREZZO In Valle
del Chieseper ragazzee ragazzi
nonc'è nienteda fare?Una tesi
assaidiffusa tra le giovani

generazionilocali, per confutare
la qualemercoledìsera a Pieve
di Bono è stato organizzato
l'evento«Esperienze, bandi e
opportunitàdi lavoro estivo per i

giovani della Valle del Chiese».
Di fronte ad una plateapiuttosto
nutrita (ottantacirca i ragazzi
presenti), i rappresentantidelle
istituzioni locali (CassaRurale
Adamello GiudicaneValsabbia
Paganella,Bini del Chiese,
Iniziativa e Sviluppo e

Fondazionedon Lorenzo Guetti)
hanno illustrato unaserie di
proposte/opportunitàper
animarel'estatedei giovani della

Valle del Chiesee spingerli a
eccellerenegli satudi.
Ad aprire le danzeè stato
Giorgio Butterini,presentein
qualità di direttore dell'agenzia
Iniziativae Sviluppo. La sua
propostaper i giovani? Prendere
parteal progetto «Malghe
Aperte». Attiva dal 2009, questa
iniziativa permettedi coniugare
esperienzedi vita all'aria aperta
con la promozionedel territorio
e delle proprie capacità

professionali,aiutandoa tenereviva la tradizionedegli alpeggi
locali e delle produzionidi
qualità ad essiconnessee, come
ha sottolineatoButterini,
partecipareal progettopermette
anchedi mettersi in tasca
qualchesoldino apprezzandoil
valore del lavoro, cosache non
guastamai.
La secondainiziativa è stata
presentatadalla presidentedella
CassaRurale Adamello
GiudicaneValsabbia Paganella,
Monia Bonenti, la qualeha
dapprimaillustrato il valore
profondodella cooperazione,
della reciprocitàche ispira le
azionidella CassaRuralee della
filosofiadel pensareprima agli
altri chea sé stessi,per poi
precisarecome la Cassaogni
annodestinimilioni di euro ad
iniziative sul territorio di
competenza.Fra questeè stata
portataad esempioquella dei

soggiorni di studio estivo
all'estero, dedicatacom'è ai
giovani studenti,con i ragazzi
chehannopresoparte alle
passateedizioni che hanno
spiegato dal palco come la loro
esperienzaall'esteronon sia
affattostata di solo studio ma
anchedi vita vissuta,
consentendoloro una crescita
esponenzialein termini di
culturae aperturadi nuovi
orizzontie prospettive.
Il terzointervento dal palco è
stato più generico.A prendere la
parola è stato il presidentedel
Bini del Chiese, Claudio Cortella,
cheha dato conto delle attività
del consorzio a sostegnodegli
studentimeritevoli dellavalle.
Denaro che ha consentitoe
consentea molti studenti
chiesanidi eccellerenello studio
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e di produrrevalore aggiuntoper sé stessie per l'intera valle.
Ultimo intervento infine per
Michele Dorigatti, il direttore
della Fondazionedon Lorenzo
Guetti che ha presentato«Ci sto?
Affare fatica», un'iniziativa
dedicataai giovani dai 14ai 18
anni, coinvolti in attività di
servizio versole loro comunità,
ad esempiola pulizia dei parchi,
delle fontaneoppure il recupero
di beni comuni.Un modo ha
spiegato- per impegnare
utilmente cinque mattine,
facendodel bene al prossimoe

a sé stessi, ma anche
apprendendoi saperie le abilità
delle generazionipassate,
desiderosedi tramandarele loro
conoscenzealle giovani
generazioni.

D RIPRODUZIONERISERVATA

Presentazione L'incontro duranteil quale sono stateillustrate le opportunitàestive per i giovani
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